
Cronaca dei ritrovamenti e dei restauri 

R. SOPRINTENDENZA ALL'ARTE MEDIOEVALE 
E MODERNA PER LE PROVINCIE DI VERONA E 
MANTOVA. 

GAZZO VERONESE: Chiesa di S. _~aria j'IIaggiore. 

Per le condizioni rovinose del soffitto e del tetto della 
Chiesa si diede inizio al restauro, che poi venne esteso, 
su progetto approvato dal Ministero dell'Educazione Na­
zionale, al parziale ripristino della facciata (fig. l), dalla 
quale si eliminarono le finestre moderne, dell'abside, rein­
tegrata dalla finestrella originaria, dell'absidiola, ricostrui­
ta al posto della sagrestia sulle tracce primitive delle 
fondazioni e dell'alzato. Nel corso di tali lavori vennero 
in luce il livello originario del pavimento, e un mosaico 
databile alla prima m.etil dell'VIII secolo, che apparte­
neva all' edificio sacro precedente all' attuale. Riportato 
il pavimento al primo livello, il mosaico è stato coperto 
con tavolati apribili, sostenuti da travature. (Vedi , per i 
ritrovamenti cui diede luogo il.lavoro, Le Arti, fase. l°, 
p.93). 

La Chiesa antica, restaurata al tempo di Lotario dal­
l'Abate Alberico, che vi rinnovò l'altare, fu ampliata 
una prima volta al principio del secolo X, e ricostruita 
poi a tre navi , dopo il terremoto del 1117: la maggior 
parte dell'edificio appartiene ancora a quell'epoca. - Diret­
tori del lavoro: Alessandro da Lisca e Alfredo Barbacci. 

Fig. l. 
"AZZO VE­
nONESE: S. 
Maria Mag-

giore 
(facciata) 

MANTOVA: Palazzo Ducale. 

I bugnati di calce del cortile della 
Cavallerizza (lato. orientale) si andavano 
disfacendo; superfetazioni murarie del 
periodo austriaco deturpavano il com­
plesso architettonico. Col restauro si sono 
consolidati i bugnati distaccati mediante 
colature interne di milita liquida; rifatte 
poi le bugne mancanti e intonato l'in­
sieme, riaperti i vani occlusi dagli au­
striaci, poste le inferriate, è stato resti­
tuito al monumento l'aspetto originario 
(fig. 2). Questo non sembra però dovuto 
a Giulio Romano, al quale risale solo il 
primo lato del cortile, ma piuttosto a 
S. B. Bertani che gli successe quale pre­
fetto delle fabbriche ducali. - Direttore 
del lavoro: Alfredo Barbacci. 

R. SOPRINTENDENZA ALL'ARTE 
MEDIOEV ALE E MODERNA PER 
L'EMILIA E LA ROMAGNA. 

BOLOGNA : R. Pinacoteca. - Jacopo dei 
Bavosi: Polittico n.O 161. 

Numerosi e malfatti ritocchi ad olio 
sfiguravano le vesti delle figure , il drappo 
del trono, la tunica, sorteggiata, di Cri­
stO nella Crocifissione. Nell'accurata pu­
litura che è stata eseguita del dipinto 
si sono recuperati tutti gli originali va­
lori cromatici, oltre a ritrovare la primi­
tiva campitura della veste inconsutile 
(fig. 3). - DÙ"ettrice del lavoro: Luisa Be­
cherucci. Resta.uratore: Enrico Podio. 

Fig. 2. MANTOVA. Palazzo Ducale. Cortile 
della Cavallerizza (a .restauro compiuto). 
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"Fig. 3. ]ACOPO DE' BAVOSI: Polittico (particolare 
a restauro compiuto). Bologna, R. Pinacoteca. 

BOLOGNA: R. Pinacoteca. - Francesco Pelosio : 
Trittico (1476). 

Il Trittico con la Madonna c i Santi B ene­
detto e Giuliano, firmato da Francesco Pelosio 
(Francisci de Pelosiis de Venetiis - 1476), e 
diviso dalla cimasa (con la Pietà) er a reso quasi 
invisibile da uno strato di sudiciume e dalle 
applicazioni di olio, di bitume e di lino, tanto 
che occorse la perspicacia e più la divinazione 
di Roberto Longhi per poterne trarre lo spunto 
per l' attribuzione al Pelosio della Morte di Ma­
ria della Pina coteca di Ferrara. La pulitura del 
dipinto eseguito con prudente lentezza (figg. 4 
e 5) ha dato ottimi l'esultati, e la chiarezza della 
gamma cromatica è l'i apparsa in pieno. - Di­
rettore del lavoro : Antonino Sorrentino. Restau· 
ratore: Enrico Podio. 

BOLOGN A: R. Pinacoteca. - Amico Aspertini : 
Adorazione dei Magi (n.o 9). 

La tavola, spaccata in vari punti, annerita 
c ofl'uscata, presentava anche t alcune solleva­
zioni di colore. Nel restauro sono state tolte le 
traverse fisse inchiodate nel tergo del dipinto e 
sostituite con traverse scorrevoli, dopo aver ri­
congiunto le t avole disgiunte. ~La pulitura, fatta 
per gradi , dopo la l'emozione delle vernici ossi-
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date e dei vecchi restauri, ha restituito una delle pitture 
più notevoli e fresche dell'Aspertini (fig. 6). Dal nuovo e 
accurato esame, a cui è stato sottoposto il dipinto, è ri­
sultato che' originariamente la tavola era centinata e non 
rettangolare. - Direttore del lavoro: Antonino Sorrentino. 
Restauratore : Enrico Podio. 

R. SOPRINTENDENZA ALL'ARTE MEDIOEVALE 
E MODERNA DELLA TOSCANA (I). 

FIRENZE: Chiesa di S. Felicita. - Cappella Barbadori. 

Scopo del restauro della Cappella Barbadori era di 
ricercare e m ettere in evidenza gli elementi dell'archi­
tettura brunelleschiana, in parte modificata da lavori 
eseguiti nel 1525 e nel sec. XVII, ma specialmente da 
quelli compiuti nel 1736 dalRuggeri il quale, inglobando 
la Cappella nelle nuove forme decorative dell'interno della 
Chiesa, nascose le linee originarie del prospetto. Resti 
importanti di questo, pur lasciando intatta l'attuale ar­
chitettura settecentesca, si so no potuti mettere in luce 
e sistemare mediante saggi eseguiti in ambienti secon­
dari annessi alla Chiesa. 

Dna scoperta importante è consistita nel ritrovamento 
dei resti dell'antico altare quattrocentesco, rinvenuto 
durante la demolizione di quello barocco. Si è cosÌ po­
tuto ricomporre con sicurezza l'altare brunelleschiano, 
formato da· quattro colonnini sorreggenti una mensa in 
pietra serena. 

La rimozione di numerose lapidi sovrapposte ai pi­
lastri, il restauro dello zoccolo e del pavimento - di cui 
sono venuti in luce i resti originari - hanno contribuito 
a dare un nuovo decoro alla Cappella, che è stata altresÌ 
fornita di un impianto di illuminazione. 

A..Ila finestra è stata infine collocata una copia della 
vetrata originale, opera di Guglielmo Marcillac. - Diret­
tore del lavoro: Raffaello Niccoli. 

FIRENZE: Chiesa di S. Felicita. 

L'esplorazione del sottosuolo della Chiesa di S. Feli­
cita ha messo in evidenza, oltre l'esistenza di tombe ro­
mane e paleocristiane, i r es ti di due chiese, l'una tre­
centesca e l'altra di epoca anteriore. 

Fig. 4. FRANCESCO PELOSIO: Trittico (parl. durante la pulitura). 
Bologna, R. Picacoteca. 
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Si è potuto anche ritrovare lo schema plani metrico 
di un sacello a tre navi e absidato. Il sacello, di epoca 
non precisabile, conserva quasi intatto il pavimento in 
coccio pesto, l'impronta di un altarolo ed alcuni resti 
di muro perimetrale. Direttore del lavoro: Raffaello 
Niccoli. 

FIRENZE: Chiostro della Chiesa di S. 111. lIlaggiore. 

Nel cinquecentesco Chiostro di S. Maria Maggiore 
sono stati compiuti alcuni lavori di restauro, che ne 
hanno migliorato la stabilità e l'aspetto. Si è infatti 
provveduto al restauro degli elementi architettonici (co­
lonne, stilobate, ecc.) ed a quello della copertura. Inoltre 
è stato steso un nuovo intonaco su due lati del Chiostro. 
- Dìrettore del lavoro: Edgardo Grazia. 

Altri lavori sono stati compiuti per migliorare l'ac­
cesso alla Chiesa, mediante la ricostruzione delle scale e 
degli infissi. Anche le strutture lignee dell'interno del 
Campanile sono state in tale occasione rifatte. - Diret­
tore del lavoro: Oreste Zocchi. 

PISA: Chiesa di S. Cecilia. 

Nella Chiesa di S. Cecilia del sec. XII è stata demo­
lita la vecchia cantoria, che deturpava la parete d'in-

Fi:!. 5. FRANCESCO PELOSIO: Trittico (parI. dùrantc la pulitura). Fig. 6. AMICO ASPERTINI : Adorazione dci Magi 
(part. a restauro compiuto). Bologna, R . Pinacoteca. 

PISA: Rinvenimento di ruderi di un edicio medioevale. 

Nel prato intorno al Camposanto monumentale fu­
rono messi casualmente in luce - verso la fine del 1936 -
i ruderi di un antico edificio a pianta ottagonale. 

I lati di tale costruzione - nella quale si vuoI rico­
noscere l'antica Chiesa di S. Michele - sono lunghi circa 

· s~i metri, mentre lo spessore delle pareti, di muratura 
dI mattoni, raggiunge i settanta centimetri. 

Alcune interessanti particolarità costruttive sono emer.­
se nel corso di questo scavo, come la pr.esenza di una 
abside semicircolare su di un lato ed il ritrovamento di 
~ue iso.lati blucchi di fondazione in calcestruzzo, posti 
In corr~spondenza di due degli angoli interni e destinati 
probabIlmente a sorreggere colonne o pilastri. 

Dal carattere delle ' murature si è D'iudicato t,he la 
costruzione possa risalire ai secoli x-xt 

PISA: Chiesa di S. Pietro in Vinculis. 

.Svari?te op~r~ di restauro sono state compiute nella 
~hIesa dI S. Plenno, che risale al sec. XII. Dalle pareti 
Interne vennero tolti completamente gli intonaci e fu­
ro no anche ripristinate le antiche monofore. 

** 

Bologna, R . Pinllcotcca. 

gresso. Furono inoltre eseguite sulla facciata varie riprese 
di elementi in pietra da taglio ed in cotto e fu ripristi­
nato il Campanile. - Direttore del lavoro: Oreste Zocchi. 

PISA : Chiesa dei Cavalieri di S. Stefano. 

Le pareti laterali della Chiesa di S. Stefano dei Cava­
lieri in Pisa sono state rivestite da una decorazione in 
marmo e pietra, intonata a quella esistente sulla facciata, 
la quale viene attribuita al Vasari ed a Don Giovanni 
·De Medici. - Direttore del lavoro: Luigi Pera. 

PISA: Chiesa di S. Sisto. 

La romanica Chiesa di S. Sisto è stata oggetto di un 
importante restauro che ne ha ripristinato tutte le mo­
nofore e che ha cercato di ristabilire sul prospetto gli 
originali elementi decorativi, det)lrpati dalle soprastrut­
ture che avevano completamentè imbarocchito il mo­
numento. 

Mediante la demolizione delle vòlte interne fu possi­
bile mettere in vista le vecchie capriate; mentre lo scor­
teccÌamento degli intonaci ha fatto apparire l'antica cor-
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provvedimenti che hanno 
compreso la demolizione 
del tetto delle pareti fino 
al primo piano. Si sono per 
altro conservate, con op­
portuni accorgimenti le. 
vò!te e nella ricostru­
zione della facciata prin­
cipale vennero riprese le 
linee originarie: per le al­
tre tre facciate, pur cu­
randone l'ambientamento, 
si provvide con un nuovo 
progetto. 

L'iuterno del Palazzo 
fu poi sistemato in modo 
che potesse servire da Mu­
seo. - Direttore del lavoro : 
Rafl'aello Niccoli. 

SANSEPOLCRO: Cattedrale. 

Fig. 7. PISA. Chiesa di S. Sisto (interno; a restauTO compiuto). 

Importanti opere di 
restauro statico sono sta­
te recentemente eseguite 
nella Cattedrale di San­
sepolcro, opere che han­
no richiesto anche speciali 
provvedimenti tecnici. Si 
è compiuto il consolida­
mento statico degli archi 
e delle colonne lesionate 

tina muraria, che è attualmente in corso di r estauro 
(figg. 7 e 8). - Direttore del lavoro : Oreste Zocchi. 

BORGO S. LORENZO: Pieve dI: S. Lorenzo. 

. Ì.;'~side romanica della Pieve di S. Lorenzo era na­
scosta ·fino al 1932 da costmzioni addossate. Dopo che 
queste · sono state demolite, si provvide al restanro del 
para mento e alla riapertura delle tre fines trelle, con arcO 
a tutto sesto, che dànno luce all'abside. - Direttore del 
lavoro: Raffaello Niccoli. 

BORGO S. LORENZO: Chiesa parrocchiale di S. Cresci di 
Valcava. 

La Chiesa, che risale al sec. XII, ma che fu ampia­
mente restaurata nel XV.III secolo da G. B. Foggini, 
presentava, a causa della deficienza di fondazione e delle 
subì te scosse telluriche, numerose lesioni e vari stra­
piombi in tutte le sue strutture. 
. ,. I! restauro , che è stato recentemente eseguito, non 

ha perseguito un ripristino completo, ma ha cercato di 
distinguere chiaramente le parti originarie dalle aggiunte 
settecentesche. Le condizioni statiche non hanno infatti 
permesso di liberare i grandi a.rconi romanici che divi­
dono le navate; l'abside pericolante fu invece smontata 
e ricostruita. 

Inoltre vennero ripristinate le antiche finestre, restau­
rato il Campanile e demolito il fatiscente porticato ba­
rocco antistante alla facciata. - Direttore del lavoro: Raf­
faello Niccoli. 

BORGO S. LORENZO: Palazzo del Podestà. 

In seguito a terremoti e soprattutto dopo qnello 
del 1919, il Palazzo del Podestà presentava nume­
rose lesioni: per risarcirle è occorso un eomplesso di 

(per alcune delle quali fu 
necessaria la sosti tuzione) e la completa ricostruzione del 
tetto , previa demolizione della vò!ta seicentesca insistente 
sulla navata centrale. Si è proceduto anche· al rifacimento 
della pavimentazione e ad un co mpleto riasscstamento 
interno, sia ricollocando i monumenti sepolcrali, sia con 
opere conservative per i dipinti , fra i quali un affresco 
che è stato rinvenuto durante i lavori e che viene attri­
buito a Bartolomeo della Gatta. 

I! prospetto è stato altresÌ restaurato, specie per 
quanto riguarda il rosone centrale; infine si son riaperte 
le originali finestre gotiche. - Direttore del lavoro : Ed­
gardo Grazia. 

S. GIOVANNI VALDARNO: Torre del Palazzo Vica.ria/e. 

I! restauro della merlntura in mattoni e il parziale 
rinnovamento di cornic.i e di stipiti delle finestre costi­
tuiscono le opere di risarcimento murario eseguite sulla 
torre del Palazzo Vicariale di S. Giovanni Valdarno. I! 
restauro è poi stato completato con la completa intona­
catura della torre· e con la ridipintura del quadrante del­
l'orologio. - Direttore del lavoro: Edgardo Grazia. 

S. GIOVANNI VALDARNO: Pala.zzo Vicariale. 

Le arcate e le vò!te del portico frontale del Palazzo 
Vicariale di S. Giovanni Valdarno sono stati puntellate 
e centinate. a causa delle numerose lesioni che vi si no­
tavano c che avevano determinato anche degli stra­
piombi nelle strutture portanti. 

Susseguentemente furono sostituite alcune parti mag­
giormente deteriorate e consolidate le lesioni meno gravi. 
- Direttore del lavoro: Edgardo Grazia. 

FIGLINE VALDARNO: Chiesa. di S. Maria. 

La Chiesa collegiata di S. Maria a Figline Valdarno 
ha ritrovato in gran parte il suo originario aspetto, me-
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diante la demolizione del­
la vò!ta a stuoia che rico­
priva le antiche travature 
del tetto. Queste - che 
presentavano una decora~ 
zione policroma - sono 
state restaurate; così pure 
sono state riaperte le mo­
nofore gotiche dei fianchi 
e richiuse le finestre mo­
derne. 

N el corso di tale la­
voro furono scoperti an­
che avanzi di affreschi. 
- Direttore del lavoro: 
Edgardo Grazia. 

LORO CIUFFENNA: Chiesa 
di S. Pietro a Gro­
pina. 

-- 201 ---

N ella demolizione di 
un altare barocco esisten­
te nella Chiesa romanica 
di Gropina furono rinve­
nu ti tre blocchi in pietra 
(base, dado e mensa) che 
dovevano far parte di un 
rozzo e vetustissimo alta­
re, probabilmente risalen­
te alla costruzione ori­
ginaria dell'edificio. Que­
sti elementi .sono stati ri· 
composti nel medesimo 
luogo ove furono scoperti. 
do Grazia. 

Fig. 8. PISA. Chiesa di S. Sisto (esterno; a restauro compiuto). 

Dàet/.ore del/avoro: Edgar-

EMPOLI: Chiesa di S. Stefa.no in località La Bastia. 

È stato provveduto al consolidamento statico del 
tetto e del soffitto dipinto della seicentesca Chiesa di 
S. Stefano a La Bastia (Empoli). - Direttore del lavoro: 
Edgardo Grazia. 

POPPI : Castello dei Conti Guidi. 

In corrisp09denza dei due spigoli del lato destro del 
Castello sono state eseguite alcune opere di sottofonda­
zione, allo scopo di migliorare le condizioni di stabilità 
di quel lato dell'importante monumento medioevale. 

Conseguen temente sono state risarcite le lesioni che 
apparivano su quel fianco, consolidando 'inoltre le mu­
rature e riprendendo le cortine. 

Anche nell'interno della torre sono state eseguite opere 
di restauro statico, mentre in altre parti del Castello si è 
proceduto a minori lavori di ripristino e di restauro. 
Direttore del lavoro: Edgardo Grazia . . 

FOIANO DELLA CHIANA: Tempio di S. Vittoria in Frazione 
Pozzo. . 

Nel Tempio ottagonale di S. Vittoria, attribuito al­
l'Ammannati, si sono reccntemente riparate le strutture 
della cupola, eliminando le cause del guasto mediante il 
completamento della copertura in piombo e il risarci­
mento. delle lesioni interne; inoltre si è provveduto ad 
un~ .I1presa totale delle cortine e dell'intonaco delle pa­
reti mterne. 
. 1:a riapertura degli oculi e delle finestre originali, il 

rifacllnento del pavimento e la sistemazione della parte 
basa mentale e delle adiacenze hanno completato l'opera 

di restauro di questa importante costruzione a pianta 
centrnle. - Direttore del lavoro: Edgardo Grazia. 

PRATO: Chiesa della Madonna delle Carcen:. 

L'int.erno della Chiesa della Madonna delle Carceri a 
Prato è stato complet.amente riveduto e restaurato, tanto 
nelle parti costruttive che in quelle decorative. In par­
ticolare sono stati restaurati il fregio di Andrea della 
Robbia , ,che corre sulla trabeazione interna, ed anche le 
vetrate dipinte, i mobili e la suppellettile sacra, racchiusi 
nella mirabile costruzione di Giuliano da Sangallo. - Di­
rettore del lat'o ro: Edgardo Grazia. 

BUCINE: Chiesa parrocchiale. 

Nella Chiesa parrocchiale di Bucine sono stati ese­
guiti restauri parziali, limitati allo serostamento della fac­
ciata, alla ricostruzione del tetto, oltre ad alcune sistema­
zioni di particolari. - Direttori del lavoro : G. Castellucei 
e E. Grazia . 

CORTONA: Chiesa di S. Francesco. 

Dopo la demolizione di alcuni edifici moderni addos­
sati alla Chiesa di S. Francesco di Cortona, ciò che ne 
ha messo in evidenza le forme primitive, sono state re­
staurate le strutture medioevali dell'attiguo convento. -
Direttore del lavoro : Edgardo Grazia. 

R. SOPRINTENDENZA ALr.'ARTE MEDIOEVALE 
E MODERNA DELL'UMRRIA. 

CIT'l'J\ DI CASTELLO: Badia. Petroia, chiesa. parrocchiale. 
Sebastiano Conca: S. Egidio. 

Eseguita la rintelatura per garantire la stabilità del 
colore, il dipinto è stato ripulito dalle vecchie vernici che 
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l'offuscavano. - Direttore . del lavoro: Achille Bertini Ca­
losso. Restal!ratrice: Rosalia AlIiana. 

GUALDO TADINO: Pinacoteca Comnnale. - Seguace del 
Maestro di S. Francesco: Croce sagomata dipinta. 

Consolidata la tavola, integrate le parti mancanti 
nei bordi del legno, compiuta la disinfezione dal tarlo , 
fissato e ripulito il colore, ·intonando le stuccature con 
tirite neutre. - Direttore del lavoro: Ruggero Guerrieri. 
Restauratore: Giuseppe Colarietti Tosti. 

GUBBIO: Chiesa della Vittorina. - Ignoti pittori dei se­
coli XV, XVI e XVII: Affreschi. 

. Per effetto del peso del campailile sulla vòlta, si erano 
determinate profonde lesioni nell'intonaco. L'affresco della 
Crocefissione, sull'altar maggiore (sec. XV), era in gran 
parte ridipinto. Gli affreschi della Sagrestia erano offu­
scati dal sudiciume e dal fumo. 

, Eseguite le necessarie opere di consolidamento e di 
rappezzatura dell'intonaco, sono state ripulite tutte le 
parti ridipinte o velate dal sudiciume. Sono state riprese 
le parti marginali decorate con motivi geometrici. - Di­
rettore del lavoro: Guido Boccolini. Restauratore: Lanciot­
to Fiumi. 

CAMPI DI NORCIA: Chiesa parrocchiale. - Petrus pictor 
(1241). Croce sagomata e dipinta. 

i Il restauro ha avnto carattere esclusivamente conser­
vativo: consolidamento della tavola , disinfezione dal tar­
lo, fissaggio del colore pericolante. - Direttore del lavoro: 
Achille Bertini Calosso. Restauratrice : Rosalia Alliana. 

Fig. 9. Anonimo toscano del sec. XIII. Madonna col Bambi­
no (a restauro compiuto). Orvieto, Chiesa del Carmine. 

ORVIETO: Chiesa del Carmine. - Anonimo toscano del se­
colo XIII: Madonna col Bambino. 

La tavola era fortemente imbarcata e quasi comple­
tamente ridipinta. Raddrizzata e applicata su di una 
parchettatura di regoli scorrevoli, la tavola è stata con­
solidata nell'imprimitura e nel colore, e detersa dal colore 
sovrapposto in triplice strato in epoche diverse. La puli­
tura ha portato in luce alcuni elementi, che dimostrano 
come la figura della Vergine sia stata ritagliata da una 
tavola più grande (fig. 9) , probabilmente una Maestà di 
cui rimane il frammento della figura di S . . Agnese, com'è 
indicato dal disco col mistico agnello (a sinistra in basso). 
Direttore del lavoro: Achille Bertini Calosso. Restauratrice: 
Rosalia Alliana . 

ORVIETO: Museo dell'Opera del D,wmo. - Pittore del se­
colo XVII: Adorazione dei Magi. 

Il colore era in parte caduto e in parte pericolante 
per le pessime còndizioni della tela, sfatta dall'umidità. 
È stato eseguito ' il trasporto del colore su altra tela; si 
sono integrate in modo neutro le parti mancanti e si è 
effettuata una sommaria pulitura. - Direttore del lavoro: 
Achille Bertini Calosso. Restanratrice: Rosalia Alliana. 

R. SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ DELLE 
MARCHE, DEGLI ABRUZZI E DELLA DALMAZIA. 

FER~nGNANO (PESARO). 

Fortuitamente si sono rinvenuti utensili e oggetti d'or­
namento in bronzo; due vasetti fittili, due -assi onciali, 
un paio di orecchini aurei. Gli oggetti appartengono al 
periodo ellenistico-romano. 

FOSSOMBRONE. 

Nel greto del Metauro, presso S. Martino del 
Piano, è stata rinvenuta fortuitamente una statuina 
bronzea , di Ercole, del tipo consueto, assai logora nella 
superficie. 

Fig. lO. lESI: Palazzo della Signoria. 
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ZARA-VAL DI GRISI: Margine della strada 
statale 137. 

Nel compiere alcune fondazioni edi­
lizie è stato scoperto un gruppo di un­
dici tombe, parte a inumazione (nove), 
parte a cremazione. Nove erano scon­
volte e depredate. L'unica intatta con­
teneva una eassetta quadrangolare litica 
con abbondante corredo, rinchiuso tra le 
ceneri. L'urna reca incisa l'iscrizione 
COM~IVNIO. 

In altra tomba devastata si raccol­
sero quattro piccoli bronzi dell'Impera­
tore Probus. Gli oggetti sono riferibili 
alla neèropoli di J adera, di età impe­
riale (I-III secolo). 

R. SOPRINTENDENZA ALL'ARTE MEDIOE­

VALE E MODERNA DELLE MARCHE E 
DELLA DALMAZIA. 

FERl'lO: Duomo. - Rinvenimento e siste­
mazione dei resti delle precedenti co­
struzioni. Fig. Il. lESI: Palazzo della Signoria (cortile, dopo il restauro). 

Sotto il pavimento della Chiesa attuale, che risale 
alla fine del Settecento, sono stati rinvenuti importanti 
resti di precedenti costruzioni. 

Oltre ad alcuni avanzi romani, lo scavo sistematico 
dell'interno del Duomo ha portato alla scoperta dell'in­
tera pianta della originaria Chiesa paleocristiana, che 
era divisa in tre navate e recava decorazioni di mosaici 
pavimentali, di cui si sono conservati importanti resti a 
motivi molto variati. 

Inol tre sono venute alla luce le basi quadrango­
lari dei pilastri di un rifacimento del Duomo eseguito 
in epoca romanica, caratterizzate dalla presenza di co­
lonnine angolari che terminano in basso con delle basi 
sagomate come capitelli rovesciati. Infine questo vero 
palinsesto costruttivo è reso più complesso dalla pre­
senza di larghi avanzi dei piloni cilindrici di stile gotico. 

Della ricostruzione di questa epoca rimang.ono tuttora 
la facciata e la parte anteriore del Duomo. 

La costruzione di una soletta in cemento armato ha 
permesso di poter conservare alla vista queste antiche 
testimonianze costruttive, dando II! possibilità di stu­
diare le vestigia della decorazione, che sono state oppor­
tunamente consolidate e restaurate. - Direttore del la­
voro: Guglielmo Pacchioni. 

JESI: Palazzo della Signoria. 

È in corso un importante lavoro di restauro, che 
darà una nuova e più decorosa funzione al Palazzo della 
Signoria di Jesi, in gran parte opera di Francesco di 
Giorgio Martini (fig. lO). 

In questo edificio sarà infatti collocato il Museo e la 
Pinacoteca Civica, utilizzando il piano 
terreno ed il primo piano. In questo 
ultimo la disposizione delle sale per­
metterà di formare un appartamento 
di rappresentanza del Comune. Il piano 
superiore infine sarà destinato a sede 
della Biblioteca con grande e luminosa 
sala di lettura. 

I lavori sono stati iniziati con la 
demolizione di tramezzi e soffitti, che 
suddividevano le sale originarie, e sono 
continuatj sia con il giudizioso consolida­
mento dei loggiati del cortile - architet­
tato da Andrea Sansovino (fig. 11) - e 
di tutte le murature portanti, sia con 
l'esplorazione sistematica e la libera­
zione deUe antiche strutture. Infine si 
è già provveduto alla costruzione dei 
nuovi pavimenti del primo e del se­
condo piano. Direttori del lavoTo: 
Guglielmo Pacchioni e Ing. Vecchiarelli. 

SAN LEo: Duomo. 

Fig. 12. S. LEO: Duomo (part.. a restauro compiuto). 

Il restauro ottocentesco delle vò!te 
del Duomo romanico-gotico di San Leo, 
ottenuto con una intonacatura di ce-
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Fig. 13. S. LEO: Pieve. (Le absidi" restauro compiuto). 

mento sulla quale erano stati indicati a graffito immagi­
nari conci costituenti le vòlte, è stato recentemente rimosso. 

È apparsa una struttura non originaria, forse appar 
tenente ad un restauro cinquecentesco, formata da ma­
teriale leggero e laterizi; la quale era servita per risar­
cire un parziale crollo delle coperture originarie, avve-
nuto per terremoto o per incendio. .. 

Il restauro attuale ha con-
solidato le vòlte e ripreso le 
murature, collegandole con 
un cordolo di cemento, ed 
ha inoltre riportato il tetto 
alla sua pendenza originaria. 
Con ciò il monumento ha 
riacquistato le sue primitive 
proporzioni. . 

La sopraelevazione dei 
muri perimetrali, che SI e 
dovuta perciò eseguire, è sta­
ta attentamente realizzata , 
allo scopo di non imprimere 
alle riprese murarie ed alla 
ricostruzione del coronamen· 
to ad archetti quel senso di 
stentato e di meccanico, che 
spesso hanno Je- decorazioni 
eseguite SII modello (fig. 12). 
- Direl.lori del lavoro: G: Pac­
chioni e G. Nardone. 

SÀN LEO : Pieve. 

Un restauro iniziato alcuni anni fa provvide all'abbat­
timento delle vòlte seicentesche ed iniziò lo scoprimento 
dei pilastri; ma soltanto recentemente uno speciale finar.­
zia mento concesso da S. E. il Capo del Governo ' ha per­
messo una efficace ripresa dei lavori (figg. 13 e 14). 

Si è anzitutto riparato il tetto e si sono rinsaldate 
le murature, avendo cura di lasciare inalterato, quanto 
più era p'ossibile, l'aspetto originale delle stmtture; si sono 
costmite, con màteriale di tonalità simile all'originario, 
ma di qualiHI nettamente diversa, le vòlte della cripta; 
sono state infine riaperte le porte e le finestrelle primi­
tive. - Direttore del lavoro: Guglielmo Pacchioni. 

R. SOPRINTENDENZA ALLE OPERE 
DI ANTICHITÀ E D'ARTE DELLA PUGLIA. 

MONTESANTANGELO: Basilica di S. Michele. - Porta di 
bronzo del 1076. 

Questa celebre porta (figg. 15 e 16), capolavoro dell'arte 
bizantina del sec. XI, ' aveva ricevuto lo sfregio di una 
pulitura violenta e rozza , per fortuna arrestata dopo 
cinque pannelli: donde, tuttavia, lo squilibrio cromatico 
dell'insieme. La pulitura intrapresa quest'anno con grande 
prudenza, oltre a migliorare l'aspetto generale, ha por­
tato allo scoperta di alcuni elementi cromatici che erano 
stati nascosti da una colmata in gesso fatta sulle inci­
sioni. Tali ' incisioni erano or·iginariamente riempite di 
mastice rosso e verde, e aumentavano la vivezza poli­
croma delle lastre ageminate: si noti· del resto che le 
stesse ageminature non sono tutte in argento, ma anche 
in rame. - Direttore del lavoro: Mario d'Orsi. ' Restaura· 
tore: Vittorio Bramanti. 

LUCERA: Cattedrale. - Gruppo ligneo del sec. XIV. 

I! gruppo ligneo della Madouna col Bambino , opera 
dell'Italia meridionale e de.! sec. XIV, presentava vari 

La vecchia Pieve di San 
Leo, che" sembra rimontare 
alla metà del sec. IX, venne 
completamente rimaneggiata 
in epoca barocca: si demolì 
il presbiterio, si interrò la 
cripta , e si mascherarono le 
antiche strutture. Fig. 14. S. LEO: Pieve (interno, a restauro compiuto). 
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Fig. 15 . MONl'ESANTANGELO: Basilica di S. Michele. Porta Bronzea (parL). Fig. 16. MONTESANTANGELO: Basilica di S. Michele. Porta bronzea (parL). 
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Fig. 17. Madonna col Bambino (prima del restauro). 
Lucera, Cattedrale. 

deterioramenti, rozzi restauri, aggiunte arbitrarie, che di­
minuivano la nobiltà della scultura (fig. 17). Nel restauro, 
tolte le aggiunte, consolidato il legno, stuccate le lacune, 
è stata giustamente rispettata la policromia del sec. XVI, 
quasi del tutto conservata (fig. 18). Circa la provenienza 
del gruppo stesso, rilevati ne i caratteri angioini, si è 
supposto che venisse alla Cattedrale dal suo fondatore 
Carlo II d'Angiò. Per altro l'opera, che rivela già l'in­
fluenza di Tino di Camaino è da riferirsi piuttosto alla 
metà del sec.· XIV. - Direttore del lavoro: Mario d'Orsi. 
Restauratore: Enrico Vivio. 

BARI: Pinacoteca Provinciale. - Bartolomeo Vivarini: 
S. Nicola (cm. 36 X 50); S. Caterina d'Alessandria 
(cm. 34 X 49); S. Bernardino (cm. 36 X 49,8); S. Ca­
terina da Siena. (cm. 34 X 50). 

Le quattro tavolette di pioppo, dipinte a tempera, 
facevano parte di un polittico smembrato e furono ca-

Fig. 18. Madonna col Bambino (a restauro compiuto). 
Lucera, Cattedrale. 

sualmente rinvenute nel 1932 in un deposito del Liceo 
Cagnazzi in Altamura. Pessima era la loro conservazione: 
l'aggiunta di margini !ignei celava la terminazione lobata 
delle tavole, fortemente imbarcate: ridipinture ad olio e 
un denso strato di vernice offuscata e di sudiciume de­
turpavano le figure ed i fondi (figg. 20, 21, 22, 23). 

Eliminati i margini aggiunti, raddrizzate le tavole e 
consolidate le tavole crivellate dal tarlo, si è provveduto 
ad applicare a tergo di esse traverse orizwntali di ca­
stagno stagionato scorrevoli entro solchi a coda di ron­
dine. 

Saldato il colore sollevato, si è detersa la superficie, 
asportando il fondo grigio-azzurro ridipinto ad olio e 
riscoprendo l'antico fondo d'oro. Le lacune, che soltanto 
nella tavoletta di S. Bernardino incidevano gravemente 
nella figura, sono state campi te a tempera (figg. 19 e 22). 
- Direllore del lavoro: Mario d'Orsi. Restauratore: Sta­
nislao Troiano. 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte



LE ARTI - -------- 207 ------

Fig. 19. Fig. 20. 

Fig. 21. Fig. 22. 

Figg. 19·22. BARTOLOMEO VIVARINl: S. Nicola, S. Bernardino, (a restauro compiuto) S. Caterina di Alessandria, 
S. Caterina da Siena (prima del restauro). Bari, Pinacoteca Provinciale. 
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MONOPOLI ; Cattedrale. - Madonnero cretese-veneziano 
della fine del sec. XV: Madonna col Bambino (me­
tri 1,25 X 0,75). 

La tavola era composta di due assi congiunte: una 
traversa fissa, a tergo, aveva provocato l'incurva tura 
della tavola, la sconnessione delle assi, il sollevamento 
delle st risce di tela apposte all e giunture e, conseguente­
mente, il distacco dell'imprimitura e del colore (fig. 23). 

La traversa fissa è stata rimossa e sostituita da due 
traversi scorrevoli di legno di cas tagno stagionato; la 
congiunzione delle due tavole, in antico inchiodate, è 
stata ottenuta con perni di legno a passatoio e carnbre 
a farfalla. " 

I brandelli di tela delle giunture sono stati asportati , 
ricuperando però tutti i framm enti di colore per trasfe­
rirli poi sulla nuova imprimitura stesa dove appariva 
nuda la libra del legno. Detersa la superficie dalle ridi­
pinture ad olio e dalle vernici ossidate, si sono colmate 
le lacune con tinte locali. - Direttore del lavoro: Mario 
d'Orsi. Restauratore: Stanlslao Troiano. 

BARI : Pinacoteca Provinciale. - Donalo Bizamano da 
Otran"to: Madonna col Bambino (dat. 1539; cento 
75 X 1,26). 

Risanata la tavola, rosa dai tarli, è stata consolidata 
la superfieie cromatica, che presentava sollevamenti di 

Fig. 23. MADONNERO-CRETESE-VENEZIANO 
del sec. XV: Madonna col Bambino 

(prima drl restauro). Monopoli. Cattedrale. 

colore: è stato poi rimosso lo strato di sudiciume e di 
vernice che offuscava il colore (fig. 24). - Dil'ellore del 
lavoro: Mario d'Orsi. Restauratore: Gaetano Lorenzoni. 

BARI : Chiesa dei Cappuccini. - Paolo Veronese (Bottega): 
Esaltazione della Croce. 

I! dipinto, attribuito a Paolo Veronese da frettolose 
citazioni , ma non convenientemente studiato, recava 
gravi ridipinture del sec. XVIII che avevano soprattutto 
svisato le figure in primo piano. N e'l res tauro, che ha 
compreso la rifoderatura della tela , l'affissione su un 
nuovo telaio , la pulitura e la liberazione dai vecchi ri­
facimenti, iI dipinto è apparso, per quanto opera note­
vole, da non potersi attribuire al grande maestro veneto 
(fig. 25). - Direttore del lavoro: Mario d'Orsi. R estaura­
lore: Stanislao Troiano. 

BRINDISI : Calledrale. - Coro ligneo (1594). 

Il grande coro di noce intagliata era guasto e scon­
nesso fin dal terremoto del 1743; i tarli avevano aggravato 
il deperimento del grande complesso ligneo; molti ele­
menti distrutti erano stati sostituiti con assi d'abete; su 
ogm parte s'incrostava una greve vernice impastata di 
polvere. 

Sono state fatte le intelaiature di sostegno, asportate 
le vermci, rimosse le aggiunte grossolane, reintegrate le 

Fig. U . DONATO BIZAMA 'i/O: Madonna col Bambino 
(dopo il restauro) . Bari, Pinacoteca Provinciale. 
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Fig. 25. BOTTEGA DI PAOLO",VERONESE: 

Esaltazione della Croee (a restauro compiuto). 
Fig. 26. Attribuito a CORRADO GIAQUINTO: Madonna del Rosario 

(a restauro compiuto). Molfetta, Chiesa di S. Domenico. 
Bari, Chiesa dei Cappuccini. 

p.arti d'ornato cadute; la disinfezione dal tarlo e la pa­
tmatura a eera hanno completato il lavoro. - Direttore 
del lavoro: Mario d'Orsi. Restauratore: Alberico Russo. 

TRICASE (LECCE): Chiesa di S. -Domenico. 

Si è restaurato il pulpito e il coro di legno intugliato 
del sec. XVII, Ic condizioni dei quali erano divenute 
sempre più gravi in questi ultimi tempi. Si tratta di 
un'opera che ha soprattutto interesse locale ma degna 
di p.ssere conservata. - Direttore del lavoro: Mario d'Orsi. 
Rfstauratore: Alhcrico Russo. 

MOLFETTA: Chiesa di S. Domenico. - Attribuito a Cor­
rado Giaquinto: Madonna del Rosario (m. 2,60 X 2,20). 

La superficie della tela , in parte distaccata dal telaio, 
era g"Ullsta dai risalti delle grossolane cuciture, da strappi, 
borse e rigonfi: un beverone di vernice e colore, spal­
mato su tutto il rovescio, aveva indurito e resa fragile 
la tela, come vetrificandola. Ridipinture ad olio, fumo 
e sudiciume bruttavano il dipinto. Tolti i rappe7.zi e de­
t erso il beverone, il quadro è stato rintelato e fissato su 
di un nuovo telaio. È stata quindi eseguita la pulitura 
ch e ha rimesso in evidenza la qualità s(]uillante c la lu­
minosità dorata del colore; ili hasso, nel centro, sono 
apparse le iniziali C. G., seguite dalla parola « donavit » 
(fig. 26). - Direttore del lavoro: Mario d'Orsi. Resta.ura­
!ore: G aetnno Lorenzoni. 

R, SOPnINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ 

DELLA SICILIA. 

ACnIGENTO: Edificio di età romana. 

È stato ampliato lo scavo della cosiddetta « casa gre­
ca )) esistente ad Agrigento e nella <Iuale si devono invece 
ricònoscere gli avanzi mUl'ari di una grande villa romana. 
Sbno stati esplorati recentemente i lati a nord ed a est 
del · peristilio, procedendo alla scoperta di numerosi am­
bienti pavimentat.i a mosaico con moti __ i geometrici. Lo 
scavo sarà prossimamente ripreso c completato. - Diret­
tOr/) del lavoro: Giuseppe Cultrcra. 

CATANIA: Teatro roma.no. 

Il teatro romano di Catania eostituiscc un importante 
documento deUa tradizione costmttiva romana in Sici­
lia. Attuahncnte è in gnlll parte occultuto ùa modestis­
sime case, ehe vi sono state costt·uite sopra. 

In questi ultimi tempi si è potuto liberare un tratto 
della cavea dalle sovrapposte casette e consolidare i resti 
rinvenuti. Da questi primi lavori è apparsa in piena evi­
denza tutta l'importanza architettonica del grandioso 
monumento (fig. 27). - Direttore del latioro: Sebastiano 
Agati. 

SIRACUSA : Ca.stello Eurialo. 

Sono in corso importanti restauri alle residue strut­
ture murarie del celebre Castello Eurialo di Siracusa e 
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Fig. 27. CATANIA: Teatro -romano 
(particolare; durante i lavori). 

opere di rinforzo della roccia naturale, nella quale 
sono stati tagliati i fossati e le gallerie. L'allonta­
namento della terra di riporto. il consolidamento 
delle murature e, in qualche . caso, la loro ri com~ 
posizione costituiscono le principali opere proget­
tate per una migliore conservazione di questo no­
tevole complesso areheologico. - Direttore del lavoro : 
Giuseppe Cultrera. 

TAORMINA: Teatro greco-romemo. 

I ruderi del teatro classico di Taormina, la cui 
fondazione si ritiene risalga all'epoca greca, sono 
stati oggetto ultimamente di opere di restauro le 
quali harmoristabilito - per mezzo di colmate di 
terra - la originaria superficie della cav~a, che era 
stata ricavata nelle pendici di una collina. In tale 
occasione sono stati rimossi alcuni arbitrari rifa('j­
menti, come le colçmne che erano state innalzate 
sulla scena. - Direttore del lavoro: Sebastiano Agati. 

TINDARI: Teatro greco-romano. 

N el teatro classico di Tindari si sta, con il com­
pletamento del terrapieno originario della cavea, 
ristabilendo il profilo generale del monumento. :;i 
cura altresÌ la ri composizione, sulle tracce fornite 
da una scaletta rimasta in situ, degli elementi la­
pidei della gradinata che tendevano a precipitare 
n eli ' orchestra.- Direttore del lavoro : Sebastiano Agati. 

R. SOPRINTENDENZA ALL'ARTE MEDIOEVALE 
E MODERNA DELLA SICILIA. 

PALERMO: R. Cappella Palatina. 

In seguito all'apparizione di alcune lesioni sui 
mosaici che rivestono la parte presbiteriale della 
R. Cappella Palatina di Palermo furono disposte 
indagini e opere precauzionali, le quali si inizia­
rono con la completa puntellatura e centinatura 
dell'arco trionfale e dei due adiacenti, che valicano 
le navate laterali (fig. 28). , :'; 

L'esame delle condizioni statiche del monu­
mento ha escluso la necessità di sottofondazioni, 
giacchè le murature " della cripta sono in ottimo 
stato di conservazione; è risultata per altro la ne-
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cessità del risarcimento dell'arco trionfale e, par­
zialmente, di quelli adiacenti che sorreggono la cu­
pola, lesiona ti già in epoca molto antica. 

Lo strappo dei "mosaici per l'ispezione delle mu­
rature è stato esèguito con tutte le cautele e si è 
naturalmente limitato ai soli punti strettamente 
necessari. 

Nel corso delle indagini si è potuto anche notare 
che la copertura a terrazzo sopra il presbiterio è 
mol to sopraelevata rispetto a quella o riginale e co­
stituisce, con il suo sovraccarico, un perturbamento 
statico che dovrà essere rimosso. Da tali assaggi è 
risultato che la cupola in origine sorgeva su un dado 
murario che si elevava sull'antico terrazzo : si rin­
vennero inoltre chiare tracce" di una catena lignea 
posta lungo i lati del cubo di mura tura; a tale ca­
tena erano poi affidati otto legni verticali posti agli 
angoli, i quali si addentravano nella muratura e do­
vevano frenare la spinta dei pennacchi della cupola. 

Fig. 28 .~PALERMo ::_Cappella Palatina (part. della decorazione musiva). 
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Infine sono stati scoperti, nel rinfianco della vò!ta 
delle navate latemli, numerose anfore vinarie, disposte 
sistematicamente le une vicine alle altre per alleggerire 
la struttura muraria. 

I lavori di restauro dovranno continuare per il con­
solidamento definitivo della Cappella J>alatina. - Diret­
tore del lavoro: Francesco Valenti. 

Fig. 29. PALERMO: Chiesa di S. Agostino 
(facciata). 

PALEru'dO: Chiesa di S. "Giovanni dei Lebbrosi. 

Dalle indagini compiute sulla Chiesa normanna di 
S. Giovanni dei Lebbrosi a Palermo è risultato chiara­
mente quali erano i primitivi livelli interni ed esterni 
del monumento: il pavimento della Chiesa era circa 
60 cm. più basso di quello esterno. 

Pcr ragioni pratiche non si è potuto mantenere questo 
dislivello, ma sono stati conservati gli elementi costrut­
tivi che lo testimoniano. Si è proceduto inoltre alla ri­
composizione del pavimento del portichetto e dell'area 
esterna. 

Infine si son posti in opera nella protasi e nel diaco­
nico due altaroli, che sono stati disegnati sobriamente 
prendendo lo spunto dall'ara esistente in S. Cataldo. -
Direttore del lavoro : Mario Guiotto. 

PALERMO: Chiesa di S. Agosti,w. 

Il rosone della Chiesa di S. Agostino in Palermo ap­
pariva fortemente disgregato, specie in corrispondenza 
del suo nucleo centrale. 

Una oculata opera di restauro, realizzata per mezzo 
di perni invisibili all'esterno, ne assicura ora la conser­
vazione. In pari tempo furono consolidate e tassellate 
le colonnine marmo ree, e fu posto in opera un te­
laio metallico che, nascosto dagli elementi lapidei, serve 
"di rinforzo e di sostegno alla vetra ta. Infine fu prov­
veduto ad una ripresa dei tratti lesiona ti del prospetto 
(figg. 29 e 30). 

Nel chiostro attiguo alla Chiesa furono eseguiti dei 
saggi di restauro, i quali hanno portato "Ila messa in 
luce di elementi della struttura originaria. Sono " state 
così" restaurate una porta e due finestre a sesto acuto ed 
una interessante finestra rettangolare, bipartita da una 
sottile colonnina. Il motivo del largo smusso che circonda 
questa finestra e le mensolette che ne sostengono l'archi­
trave costituiscono degli elementi degni di rili evo nella 

Fig. 30. PALERMO : Rosone della Chiesa 
di S. Agostino (dopo il restauro). 

morfologia dell'arte siciliana del XV .eeolo. - DireI/ore 
del lavoro: Filippo Di Pietro. 

ENNA: Caslello Sovevo-Aragonese delto di Lombardia. 

Sono stati recentemente restaurati alcuni tratti della 
grandiosa cinta del Castello Svevo-Aragonese di Enna, 
realizzato in 'pietra arenaria. 

Il suolo del vastissimo cortile, ove erano le prigioni, 
venne livellato ed opportunamente consolidato; è stata 
inoltre ripristinata la rampa di accesso, sia nei gradini 
come nel parapetto, seguendo la traccia dei superstiti 
elementi originari. - Direttore del lavoro: Mario Guiotto. 

NARO: Chiesa di S. Caterina. 

Nella chiesa trecentesca di S. Caterina a Na o (Agri­
gento) è stato rimosso l'antico paviment.o , per sostituirlo 
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Fig. 31. PITTORE TOSCANO DEL SEC. XIV: S. Domenico 
(a restauro compiuto). Ploaghe, Chiesa Parrocchiale. 

con altro nuovo di mattoni posti a spina pesce. Il piano 
di calpestio è stato riportato a quello originario, secondo 
le tracce rinvenute nel corso dei lavori; in tal modo si 
sono potute liberare le basi delle colonne, che spartiscono 
la Chiesa in tre navate, le quali, fino ad ora, risultavano 
nascoste. - Direttore del lavoro: Mario Guiotto. 

R. SOPRINTENDENZA ALLE OPERE D'ANTICHITÀ 

E D'ARTE DELLA SARDEGNA. 

BARUMINI, Siali di Sopra. 

Sono. stati recuperati due grandi piatti In terracotta 
rossiccia, anfore e brocchette in terracotta ordinaria, del-

LE AR TI 

l'età· imperiale romana. Assegnati al R. Museo 
Archeologico· di Cagliari. 

DORGALI, SERRA ORRIOS. 

Sono sLati . rinvenuti utensili in pietra, ma­
teriali ceramici (di rozzo impasto co n povere 
decorazioni geometriche), oggetti d'ornamento 
(braccialetti a nastro incisi, anelli semplici), 
risalenti al periodo nuragico. Assegnati a l 
R. Museo Arr:heologic:o di Cagliari. 

IGLESIAS. 

Sono stati rinvenuti due vaSI m terra­
cotta dell'elil della pietra; l'uno (alt. mm. 62, 
diamo mm. lO) con quattro ansette impostate 
sul corpo con foro per la sospensione, labhro 
rovescio, bocca svasata; l'altro (alt. mm. 48 
diamo mm. 58), eon ansette a bottoncino sotto 
l'orlo, fondo tondeggiante, corpo cilindrico ri­
stretto verso la bocca. Assegnati al R. Museo 
Archeologico di Cagliari. 

BOSA: Chiesa di S. Pietro. 

La Chiesa di S. Pietro, che risale all'epoca 
romanica e che fu l'antica Cattedrale di Bosa, 
ha ricevuto alcuni restauri, indispensabili per 
la conservazione dcI monumento, gravemente 
compromesso nelle sue strutture. Oltre ad 
opere di minore importanza è stato eseguito il 
rifacimento drl tetto sulla navata centrale; i 
relativi particolari costruttivi sono stati rea­
lizzati sulla guida degli elementi rimasti. 

CAGLIARI: Chiostro di S. Domenico. 

I due lati originari del Chiostro di S. Do­
menico a Caglipri costituiscono una delle più 
notevoli espressioni dell'architettura gotico­
aragonese in Sardegna. I recenti restauri 

·hanno avuto per scopo la liberazione dei 
vani che erano stati occlusi, il ripristin·o dei 
pilastri deteriorati ed il rifacimento totale 
della copertura del Chiostro. .:.. Direttore del 
lavoro: G. De Murtas. 

IGLEl'IAS: Chiesetta di N. S. di Valverde. 

Un completo restauro di consolidamento 
è stato eseguito nella Chiesa di S. Maria di 
Valverde a Iglesias: La riéostruzione del tetto, 
il risarcimento degli arconi di sostegno e l'ap­
posizione di speroni esterni hanno assicurato 
una migliore conservazione di questo · sacro 

edificio, notevole per la sua facciata romanica e ·per la 
caratteristica copertura del presbiterio, ottenuta con una 
vòlta costolonata di stile gotico aragonese (1592). 

LACONI: Castello. 

Sùi ruderi dell"lIltico castello; che risale alla fine del 
Medioevo, si vanno eseguendo da qualche tempo delle 
opere di restauro, le quali si sono per ora limitate ad 
una parte del vasto complesso monumentale; in parti­
colare un salone di tardo stile gotico ha ricevuto le più 
urgenti cure, attraverso un'opera di consolidamento e 
ripresa delle murature. Il proseguimento di tali lavori 
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avrà per scopo la conservazione di tutti i resti notevoli 
del Castello, interessante anche per la posizione che oc­
cupa in una bella zona montagnosa della Sardegna. - D i­
rel·/.orc d.l lavoro: Angelo Vicario. 

ORISTANO: « Casa di Eleonora ». 

La cosiddetta « Casa di Eleonora» 
che ri sale al Rinascim ento , ha ricevuto 
opera di restauro che Ile 
ha messo in evidenza le 
ingenue e nlstiehe form e 
artistiche, molto interes­
santi per lo studio dell'ar­
ehitettura locale. Il pregio 
dell'edificio, ch e è quello 
di essere giunto quasi in­
ta tto fino a noi , è sta to 
sottolinea to da g l i esau· 
rienti restauri èhe sono 
stati soprattutto indiriz­
z·a t i Id consolidamento 
delle piwti decorative ed 
alla reintegrazione della 
superficie intonacata, ori­
ginariamen te graffita. - Di­
rettore del lavoro: Angelo 
Vicario. 

ORISTANO: T orre di S. Cri­
stoforo. 

Il restauro della carato 
teristica Torre di S. Cri­
stoforo, che è stata anni 
a ddi et r.o completamente 
isolata, ha avuto ora il 
suo completamento. 

L'unico resto della po­
derosa cinta turrita di Ori­
stano si presenta attual­
mente in modo su ggestivo . 
e si presta ad essere stu­
diato n elle sue tipiche for­
me architettonich e e de­
corative. - Direttore del 
lavoro : Angelo Vicario. 

ORISTANO: Chiesa di San­
ta JVIaria Maddalena a 
Sii!. 

Nel corso dei lavori di 
restauro della Chiesa della 
Maddalena a Silì presso 
Oristano è stata realizzata 
la ricomposizione di una 
importante bifora situata 
nell' abside. La ricostru­
zione si è potuta compie­
re fedelmente perchè sono 
stati rintracciati gli attac­
chi degli elementi lapidei 
ch e decorava n.o l'interno 
del vano, oltre a frammen­
ti della ornamentazione 
st.essa. 

ad Oristano , 
una accurata 
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XV secolo : La Madonna \Il trono tra due Santi (ta­
berna colo ). 

Le assi della tavola erano seonnesse, il colore offu­
scato da vernici annerite; mancavano alcune parti della 
cornice. 

Raddrizzata la tavola mediante applicazione di cu­
nei nelle connessure e di regoli trasversali scorrevoli, si 
sono disciolte le vecchie vernici e integrate .le sagome 

PLOAGHE: ChiesCL parroc­
chiale. - Pittore fio­
rentino della metà del Fig. 32. SACCARGIA: Chi~sa della Trinità. Affreschi dell'abside; sec. XIII (prima del restauro). 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte



214 ------------------------,------------------- LE ARTI 

PLOAGHE: Chiesa parrocchiale. - Mi­
I chele Cavaro: S. Francesco ri­

ceve le stimmate. 

II dipinto è ad olio su tela 
tesa su tavola. Le assi erano scon­
nesse e l'imprimitura era caduta 
lungo le connessure delle assi; il 
colore era caduto in varie parti; 
tutta la superficie era offuscata da 
vernici iligiallite. I procedimenti se­
guiti nel restauro sono stati gli stessi 
descritti nella precedente notizia.­
Direttore del lavoro: Raffaele De­
logu. Restauratore: Guido Fiscali. 

PLOAGHE: Chiesa parrocchiale. - Pit­
tore toscano circa la metà del 
sec. XIV: S. Domenico. 

La tavola, assai tarlata, ten­
deva ad imbarcarsi; cadevano pic­
coli frammenti di imprimitura, e il 
eolore generalmente era offuscato 
da vari strati di vernici oleose. Nel 
restauro è stata raddrizzata e rin­
forzata la t a vola, sono state tolte 
le vernici; il completamento pit­
torico venne eseguito a tinte neutre. 
Il dipinto è inedito (fig. 31). - Diret­
to/'e del lavoro: Raffaello Delogu. R e­
stauratore: Guido Fiscali. 

SACCARGIA: 'Chiesa della Trinità, 
sec. XIII: affreschi absidali. 

Gli affreschi erano assai ' deperiti 
dal 1906, quando li esaminò il Toe­
sca: le infiltrazioni d'acqua dal tetto 
avevano l illa tti 'prodotto vari di­
stacchi d'intonaco e numerose efflo­
rescenze di salnitro. Opere conser­
vative erano pertanto necessarie, 
sia riguardo ad una accurata ripa­
razione del tetto, sia per il fissag­
gio delle parti d'intonaco pt;lrico­
lanti , sia per una prudentissima pu­
Ihura; non era invece consigliabile 
la verniciatura a tempera (figg. 32, 
33, 34). - Direttore del lavoro: Raf­
faello Delogu. Restauratore: Guido 
Fiscali. 

Fig. 33. SACCARGIA : Chiesa della Trinità. Affreschi dell'abside (a restnuro compiuto). 
SAMASSI: Chiesa di S. Gerailiano. 

mancanti nell'incornicia tura. - Direttore del lavoro : Raf­
faele Delogu. Restauratore: Guido Fiscali. 

'PLOAGHE: Chiesa parrocchiale. - Michele Cavaro : S. Mi­
chele. 

Essendo il dipinto ad olio su tela tesa SU tavola, l'im- ' 
barcarsi della tavola provocava l'afflosciarsi della tela e 
minacciava la stabilità del colore; inoltre vari strati di 
vernici oleose ingiallite velavano ,il colore. Consolidata la 
tavola con l'inserzione di cunei nelle connessure e con 
l'applicazione a tergo di traversi scorrevoli, si sono di­
sciolte le vernici incrostate; nuovamente verniciato, il 
dipinto è stato c'ollocato in una nuova cornice. - Direttore 
del lavoro: Raffaele Delogu. Restauratore: Gllido Fiscali. 

Si è ultimamente ovviato alle 
cattive condizioni di stabilità della 

romanica Chiesa di S. Gemiìiano a Samassi, doyute so­
prattutto a deficienza delle fondazioni. Le opere di sotto­
murazione sono statc a'ccompagnate da opportune ri­
prese murari", e da un parziale rifacimento del tetto. 

TERRANOVA PAUSANIA, SA TESTA. 

Proeedendosi allo scavo di un pozzo sacro nuragico 
sono stati recuperati un pugnaletto, braccialetti, anelli 
ed altri oggetti d'ornamento in bronzo. Assegnati al 
R. Museo Archeologico di Cagliari. 

TERRANOVA PAUSANIA, SA TESTA. 

N el corso dello scavo di cui alla notIZIa precedente è 
stata trovata una statuetta di legno (ginepro) di forme 
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sommarie e primitive. Assegnata al R. Museo Archeolo­
gico di Cagliari. 

TERRANOVA PAUSANIA, SA TESTA. 

Nello stesso scavo si sono recuperati un vaso di forma 
cilindrica schiacciata e altri frammenti di ceramica d'im­
pasto grezzo con decorazioni geometriche. Assegnati al 
R. Museo Archeologico di Cagliari. 

TERRANOVA PAUSANIA, FONTANA N OA. 

Nel corso dello scavo della n ecropoli di Olbia sono 
state rinvenute monete puniche di bronzo (cavallo e 
palma; busto femminile e cavallo); anelli semplici c con 
castone; vasi in terraco tta ordinaria; brocchette, anfore 
e boccali a vernice nera; piatti, coppe e coppette; amu­
leti d'avorio, bronzo e pasta talcosa. Assegnati al R. Mu­
seo Archeologico di Cagliari. 

TERRANOVA PAUSANIA, IOANNE CANU. 

Sono state rinvenute monete di bronzo puniche e ro­
mane, strigili di bronzo decorati con una palma, braccia­
letti decorati in rilievo o a incisione, anelli semplici e a 
castone con perlina, urne di piombo di forma rettangolare 
e globulosa, vasi, anfore, brocche a vernice nera, amu­
leti in argento, avorio e pasta talcosa. Assegnati al 
R. Museo Archeologico di Cagliari. 

R. SOPRINTENDENZA ALLE OPERE D'ARTE E 
D'ANTICHITÀ DEL BRUZIO E DELLA LUCANIA. 

MILETO (CATANZARO), località Ctùtura Vescovo. 

Si sono ritrovati i pavimenti a mosaico (uno di 
metri 6,50 X 4; l'altro di metri 6,50 X 4,15) di due 
vani contigui di una villa romana di età imperiale. 
I mosaici sono in opus tessellatum, policromo, con mo­
tivi ornamentali essenzialmente geometrici. Il pavi­
mento del vano occidentale ebbe originariamente, nel 
mezzo, un emblema - in gran parte distrutto - in opus 
sectile; è incorniciato da un fascio di viluppi vegetali 
terminanti con fiori rossi. Il pavimento del vano orien­
tale ha disegni geometrici, con motivi ornamentali più 
ricchi e varia ti. 

Fecero parte di una villa appartenuta a una fami­
glia della colonia romana di Vibo Valentia; possono 
datarsi alla metà del I secolo dell' Impero. E questa 
la prima opera romana venuta in luce nel . territorio 
di Mileto . 

I due mosaici sono stati restaurati, rafforzando il 
preparato e fissando le tessere smosse; si è poi prov­
veduto a opere di protezione per la conservazione dei 
due mosaici che sono stati lasciati in situo - Direttore 
del lavoro: Gioacchino Mancini. 

POLISTENA : MELICUCCO (REGGIO CALABRIA). Contrada 
Riccione-Petrara. 

E stato ritrovato un ripostiglio monetario imperiale 
ricco di 7793 monete di bronzo, in buono stato di con­
servazione, dei seguenti impera tori, n el numero per 
ciascuno di essi indicato: Claudio il Gotico, n.O l ; Quin­
tilio, n.O l; Aureliano, n.O 2; Severina, n.o 2; Probo, 
n.O l; Numeriano, n.O l; Diocleziano, n.O 4; Massimia­
no Erculeo, n.O 12 ; Costanzo Cloro, n.o 7; Valerio Mas­
simiano, n.O lO; Valeria, n.O l; Massimino II Daza, 
n.O 98 ; Massenzio, n.O 327; Romolo, n.O 9; Alessandro 
Tiranno, n.O 2; Licinio Padre, n.O 1186; Licinio figlio, 
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n.0 193; Costantino I, n .O 5142; Crispo, n.O 461; Costan­
tino II, n.O 337. 

Il ripostiglio è stato studiato e catalogato da Gioac­
chino Mancini, e depositato presso il R. Museo Nazionale 
di Reggio Calabria. 

REGGIO CALABRIA: Resti delle mura greche in via Marina. 

Sono stati compiuti saggi di scavo intorno ai ruderi 
murari della cinta difensiva dell'antica Rhegium allo scopo 
di meglio indagare il loro andamento e la loro costitu­
zione. 

Si è potuto cosÌ riconoscere che il muro è composto 
di una doppia cortina di massi regolarmente squadrati e 
caratterizzati dalla presenza di segni convenzionali, incisi 
sulle superfici in vista; i due muri, dei quali è stata messa 
in evidenza anche la fondazione, sono collegati da un ter­
rapieno, che deve essere st(lto rinnovato in età romana, 
a giudicare dai frammenti fittili rinvenuti. - Direttore del 
lavoro: Gioacchino Mancini. 

STRONGOLI : Lastra marmorea con iscrizione. 

Nel comune di Strongoli (Catanzaro) è stata rinve­
nuta, in ottime condizioni di conservazione, una lastra 

Fig. 34. SACCARGIA: Chiesa della Trinità. Affreschi dell'abside 
(part. a restauro compiuto). 
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marmorea che reca la seguente iscrizione, entro una ri­
quadratura a listello: SEX. CAEDICIVS. SEX. F - A. HERIVS. 

L. F. 1111. VIR - Q v I N Q v E N - lOVI. O.M.D.S.S.F.C. - I. P. 

L'iscrizione, che risale al I secolo a. C. , si riferisce alla 
erezione di un tempio o sacello dedicato a Giove Ottimo 
Massimo ed eretto per decreto del Senato o consesso dei 
decurioni del municipio romano di Petelia. 

I quattuorviri in carica ne curarono la costruzione e 
ne fecero il collaudo. 

• 

VIBO VALENTIA: Resti delle mura greche di Hipponium. 

Allo scopo di conferire un migliore assetto al monu­
mento e proteggere più efficacemente tali resti murari da­
gli agenti naturali, sono stati eseguiti opportuni lavori di 
restauro conservativo a questa importante testimonianza 
costruttiva dell'architettura militare classiea, che risale 
alla fine del V od ai primi decenni del IV secolo a. C. -
Direttore del lavoro: Armando DiIIon . 

Dei più importanti ritrovamenti e restauri indicati in queste Cronache si 
darà più ampia e particolareggiata notizia nei prossimi fascicoli della Rivista. 
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